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Al 29 già stanziati dal Comune se ne aggiungono due del Comitato olimpico 

Per lo sport a Roma 3 0 miliardi 
(e ora collabora anche il CONI) 

Firmata ieri la convenzione fra i due enti — Le parole di Petroselli, Carraro e Arata 
L'assenza della scuola — Come si affronteranno i problemi di gestione degli impianti 

ROMA — Dal CONI un mi
liardo e 800 milioni, dal Co
mune 29 miliardi. Con que
ste cifre Roma affronta l'Im
presa — Incredibile appena 

. fino a qualche anno addie
tro — di diventare una città 
sportiva negli anni '80. Una 
città — Intendiamo dire — 
non di «sportivi sedentari» 

*> ma di persone, che, a tutti 1 
livelli e a tutte le età, abbia
no modo di praticare lo sport 
ciascuno secondo le proprie 
aspirazioni e le proprie pos
sibilità. 

Ieri, intorno al tavolo, In 
una sala del Campidoglio, e* 
erano il presidente Franco 
Carraro e 11 vicepresidente Pri
mo Neblolo In rappresentan
za del CONI, il sindaco Luigi 
Petroselli e l'assessore allo 
sport Luigi Arata In rappre
sentanza del Comune. La scel
ta della convenzione ricalca 
la linea da tempo assunta da 
parte del CONI, quella cioè 
di non costruire impianti, ma 
di contribuire con proprl-fl-
nanzi amenti agli sforzi In
trapresi dagli enti locali. 
Una scelta dettata dalla scar
sità di fondi di cui il Comi
tato olimpico dispone (testi
moniata anche dalla relativa 
esiguità del suo stanziamen
to), che lo costringeva negli 
anni passati a inevitabili e 
discusse discriminazioni, e 
dalle nuove possibilità aperte 
dalla recente legislazione 
(legge 616 sul decentramento. 
abolizione di capitoli di spesa 
« facoltativi » nei bilanci de
gli enti locali). Carraro ha fat
to presente che il CONI, nel 
limiti delle sue possibilità, è 
pronto a fare grossi sacrifici 
in questa direzione: a Aspet
tiamo — ha detto — altri 
Comuni ». 

Per andare alla sostanza del 

• Il presidente CARRARO • Il sindaco PETROSELLI dopo la 
firma della convenzione 

programmi di spesa i finan
ziamenti, i 28 miliardi e 800 
milioni, saranno messi in bi
lancio in tre anni (15 miliar
di nell'81. 5 miliardi e 850 mi
lioni nell'82, 7 miliardi e 950 
milioni nell*83). A queste ci
fre si aggiunge 11 contributo 
In conto capitali del CONI 
di 600 milioni per ognuno dei 
tre anni. Lo scopo — come 
hanno Illustrato Petroselli e 
Arata — è quello di giungere 
alla creazione di una serie 
di grossi impianti interdisci
plinari al servizio di due o 
tre circoscrizioni ( a seconda 
del carico demografico), alla 
disponibilità di l o 2 piscine 
pubbliche per ogni circoscri
zione. a un rilevante rafforza
mento della dotazione di im

pianti sportivi delle scuole. 
E qui sì tocca il punto più 

delicato. La scuola, infatti, è 
stata definita sia da Carraro 
che da Petroselli come «l'In-

senza che pesa . gravemente 
sulla diffusione della pratica 
sportiva. Il problema è stato 
sottolineato più volte: a Ri
schiamo — ha detto Carra
io — di fare le biblioteche in 
un paese di... analfabeti». Il 
sindaco ha voluto anche far 
notare come l'assenza del» 
la scuola nello sforzo volto a 
diffondere la pratica sporti
va sia particolarmente gra
ve alla luce dei problemi di 
gestione degli impianti che il 
Comune si appresta a co
struire. 

Questo del problemi di ge
stione è uno dei grossi «no
di» da affrontare. La pre
senza di un gran numero di 
Impianti, richiede, Infatti, ri
levanti spese di manutenzio
ne ordinarle e straordinarie, 
la presenza di personale tec
nico e non. Sono problemi che 
il Comune ha ben presenti 
(per esemplo si stanno già 
svolgendo presso la Scuola 
centrale dello sport corsi di 
formazione per giovani della 
285 e dipendenti comunali) e 
che spera di risolvere In par
te anche attraverso qualche 
idea nuova. SI è accennato, 
ad esempio, a un recupero so
ciale per gli anziani anche at
traverso un loro utilizzo in 
funzione di custodia e vigi
lanza nel nuovi impianti, alla 
ricerca di collaborazione con 
le centrali dell'assoclazlonl-
smo. 

L'altro problema è quello 
dei tempi: Arata ha affer
mato che si farà di tutto per 
ridurre al massimo a 1-2 an
ni 1 tempi di realizzazione, 
anche per limitare quanto più 
possibile le revisioni dei prezzi. 

Insomma. ̂  Roma è Impe
gnata a - diventare rapida
mente una città dove lo sport 
si fa. e anche 'n quel Quar
tieri (parliamo • dèlia zona 
Sud-Est) che hanno subito 
più degli altri 1 danni di una 
ventennale politica di sotto
valutazione, cui oggi U Co
mune appare deciso a porre 
riparo. Basti un dato: dal 
•73 al "76 fu speso per lo 
sport a Roma 1 miliardo e 
mezzo: dal '76 all'80 si è già 
passati a 6 miliardi; per 1*81-
•83 siamo a 29 miliardi. Un 
salto ouantitativo che. anche 
da solo, racconta molte cose. 
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ROMA — « Adesione del Coni 
al programmi governativi ». 
Cosi titolava ieri II Popolo, 
organo della Democrazia Cri' 
stiano, il commento di Fran
co Carraro alle dichiarazioni 
programmatiche di , Forlani. 

Evidentemente il cronista 
ha confuso le sue aspirazioni 
con la realtà. Il Presidente 
del Comitato olimpico mani
festa la sua soddisfazione per 
il fatto che, per la prima vol
ta, un Presidente del Consi
glio parla di sport nella'pre
sentazione del suo Gabinetto 
alle Camere e subito i solerti 
propagandisti dello Scudo 
crociato lo arruolano tra. i 
sostenitori del Governo. 

Dopo tanti anni di siten-
zio, di assoluta mancanza di 
una politica sportiva, un Pri
mo Ministro include un pic
colo, se pur significativo in
ciso sullo sport in un suo di
scorso e questo diventa im
mediatamente un program
ma. Non c'è, per ora, alcun 
programma e non può esserci 
quindi adesione a qualcosa 
che non esiste. C'è una ma
nifestazione di buona volon
tà tutto lì e Carraro, come 
noi del resto e come tutti cre
do quanti hanno a cuore le 
sorti dello sport italiano, ne 
prende atto e afferma la di
sponibilità dell'organismo che 
dirige alla collaborazione «con 
11 mondo politico, le regioni, 
gli enti locali, le forze socia* 
li, gli enti di promozione 
sportiva e soprattutto la scuo
la per arrivare ad una mag
gior diffusione della pratica 
sportiva». 

Con tutti, quindi, senza 
appiattirsi sul Governo. Che 
dovrebbe fare ogni soggetto 
citato? Inalberare una bandie
ra con su scritto: a 11 Coni 
accoglie il mio programma » 
Non è così e non deve es
sere così. Ognuno, neììa sua 
autonomia, deve fare la sua 

F orte. Il Governo finora non 
ha fatta e sarebbe quindi un 

po' avventato per tutti accet
tare programmi a scatola 
chiusa. •• 

Le premesse vanno bene. 
ricordiamo le molte di D'A
rezzo (una volta disse addi
rittura che « lo sport italiano 
era sulla dirittura d'arrivo...r>, 
ma se seauono i fatti. Quel
li attendiamo. Crediamo li 
attenda anche il Coni. 

Nedo Canetti 

Oggi in Sud Africa il « mondiale » dei pesi massimi WBA 

Goetzèe ritenta la se^ 
Il campione, un picchiatore nero «laimento fragile, avrà due milioni e méz
zo di dollari — Cassius Clay intenderebbe sfidare il vincitore del match 

pre fer i te 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

Nella costellazione mondia
le dei pesi massimi, dai re
moti tempi di John L. Sulll-
van, poco meno di un secolo 
addietro, ad oggi ci sono sta
ti « fighters » grandi e pic
coli che hanno vinto la cintu
ra ed altri che. pur diventan
do campioni, erano fenome
ni fisici quasi da baraccone. 
Ci sono stati anche trascu
rabili meteore, inoltre pugili 
di scarsa personalità ed infi
ne pittoreschi personaggi, tra 
l'atleta ed il clown, come il 
fantasioso Max Baer stermi
natore di Camera e. in parte. 
lo stesso Cassius Clay il 
chiacchierone delle ultime 
due decadi ; . 

Tra i « big » possiamo met
tere l'agile Jim Corbett che 
inventò «il gioco sulle gam
be», l'immortale Bob « Ruby » 
Fitzslmmons tre volte cam
pione del mondo in categorie 
diverse e il loro vincitore 
James J. Jeffries una forza 
della natura, meritano un po
sto, nel «clan » dei grandi. 

Il • bizzarro ed anarchico 
Jack Johnson primo campio
ne nero dei massimi. Jack 
Dempsey il «massacratore» 
del Colorado, l'intelligente 
Gene Tunney prediletto da 
George Bernard Shaw, il 
metodico tedesco Max Sch-
meling, il « bombardiere » 
Joe Louis che rimase campio
ne 13 anni, un record, natu
ralmente il distruttivo Rocky 
Marciano e, con un poco di 
buona volontà, anche Cassius 
Clay malgrado le ombre che 
pesano sulle sue due sfide 
con Sonny Liston e il molto 
fumo, con scarso arrosto, di 
tanti suoi combattimenti. ' 

Nel gruppetto dei fenome

ni super-dotati nel ' fisico 
mettiamo Jess Willard colos
sale «cow-boy» del Kansas 
e Primo Camera il « gigante 
delle Alpi ». Piccoli campioni, 
indipendentemente dal- pesò 
e dalla statura, sono stati 
invece il ruvido Marvin Hart 
del Kentucky e il canadese 
Tommy Burns che, sul finire 
della sua iunga vita, venne 
ordinato' ministro di culto" 
per la chiesa Battista di Coa-

• linga, California, mentre tra 
i titolati di poca personalità 

possiamo elencare • l'irascibile 
Jack - Sharkey e il mistico 
George Foreman, l'impopola
re Ezzard Charles forse per
ché bocciò il « ritorno » del 
venerato Joe Louis è l'uomo 
cenerentola «The cinciarella 
man » .-> James J. Braddock. 
l'anziano «Jersey» Joe Wal-
cott e il giovane Floyd Pat-
terson il primo a rivincere 
la massima «cintura», l'ag
gressivo Joe Frazier ed an
che Larry Holmes, l'attuale 
campione per il World Bo-
xing Council, che deve anco
ra convincere. 

Le meteore, invece, si chia
mano Jimmy Ellis uno « spar-
rin'g» di Clay ed II timoroso 
svedese Ingemar Johansson 
dal «punch» micidiale, lo 
spilungone Ernie Terrell e 
l'attore cinematografico Ken 
Norton antico «marine», 
Leon Spkiks lo sdentato e 
John «big» Tate maledetta
mente fragile malgrado Vim-
ponente mole di .106 chilo
grammi. --•. r, -•" •'.--*•••• 

Sfugge ad ogni definizione, 
pensiamo. Sonny Liston l'im
menso e cupo orso nero del
l'Arkansas, un essere miste
rioso : nel ring, • come fuori 

per 1. legami con la .mafia 
probabilmente responsabile 
della sua improvvisa, tragica 
morte a Las Vegas, Névada. 

Un altro campione dei mas
simi ancora ' da classificare, 
ma che ha l'aspetto di una 
meteora, sembra Mike Wea-
ver della California, deten
tore della . cintura per la 
World Boxing Assocìation, 
un picchiatore dal mento di 
vetro (cinque • K.O. subiti) 
che òggi, in uno stadio al
l'aperto di Sun City, nel Do-
puthatzwana. Sud - Africa. 
concede una partita di cam
pionato al boero Genie Coet-
zee nato 25 anni fa a Bok-
sburg, Transvaal. Per il suo 
rischio Mike Weaver riceve
rà due milioni e mezzo di 
dollari, quello di Sun City è 
Il quindicesimo camoionato 
mondiale allestito nel Sud 
Africa dal 4 settembre 1937 
quando il villoso Petey Sar-
ron e Freddie Miller, un 
« southpaw ». • entrambi sta
tunitensi, si contesero il ti
tolo dei pesi piuma. 

Il Sud-Africa possiede una 
buona tradizione di pesi mas
simi. basta ricordare ' Ben 
Foord e Don Corkindale pri
ma della •: guerra, Johnny 
Ralph e George Hunter, 
Jonny Arthur, Kallie Knoet-
se e Gerrie Coetzee dopo, ma 
nessuno, sino ad ora, ha di
mostrato di possedere la per
sonalità. il talento. la po
tenza di • un campione del 
mondo. I giganti sud africa
ni sono sempre rimasti nel
la anticamera del camoiona
to. Lo scorso anno (20 otto
bre T9ì lo stesso Gerrie Coet

zee si lasciò soffiare la cintura 
vacante (per la W.B.A.) dal 
mediocre John «Big» Tate 

Questa sera sul quadrato allestito a Pordenone 

Oliva si ripresenta: 
lo collauda Dos Santos 
Il brasiliano è noto come «perditore» abituale 

Dedicare titoloni a nove co
lonne oppure trasmissioni te
levisive a Patrizio Oliva, un 
novizio in campo professio
nistico, significa esaltare il 
ragazzo, gonfiarlo di parole, 
montarlo. Insomma metterlo 
su una cattiva strada. 

Cosi è stato fatto quando 
Oliva ha debuttato a Napoli 
contro il brasiliano Nelson 
Gomes. un perditore che, da 
quando si trova in Italia 
(19T7) ha quasi sempre do
vuto accettare verdetti nega
tivi per ottenere poi altri 
Ingaggi data anche la sua 
venerabile età, 37 anni suo
nati, essendo nato il 29 set
tembre 1943. Davanti al nuovo 
« golden-boy » del pugilato ita
liano, 3omes ni è oomoor* 
tato con accorto mestiere cer
cando di non far male al suo 

prezioso avversarlo; pertanto 
Oliva vinse chiaro pur senza 
entusiasmare. . ' 

Stasera a-Pordenone, fi na
poletano affronterà un altro 
brasiliano, un certo Benedìcto 
Dos Santos, di professione 
perditore, che per guadagnar
si l'amaro pane farà del suo 
meglio per far ben figurare 
il giovane competitore. Tut
tavia ci sembra ingiusto chie
dete. subito, troppo a Patri
zio Oliva ancora molto dilet
tante nello stile per apparire 
già un provetto professionista. 

il giovanotto ha bisogno di 
Imparare, di imparare, anco
ra di Imparare coma, r per 
esemplo fece Nino Benvenu
ti che prima di trovare nel 
ring di Roma tm « t o t » qoa-
si valida, 11 cubano Isae Le
gali pero ormai al tramonto, 

• PATRIZIO OLIVA 

aveva ormai disputato 27 
«matchs» professionistici nel 
giro di 23 mesi 

Quindi anche per Patrizio 
Oliva bisogna attendere pri
ma di esprimere un giudizio 
fondato • serto. 

g. s. 

del, ' Tennessee ' dichiarato 
vincitore dalla giuria al ter
mine di 15 rounds piuttosto 
fiacchi e scarsi di drammati
cità. '-?--• •• -

Quella partita si svolse nel 
Lof tus Versfeld Stadium di 
Pretoria, Transvaal, di solito 
usato per il rugby, alla pre
senza di oltre 82 mila pagan
ti malgrado la pioggia ed i 
temporali estivi di quel gior
no. • 

Anche attualmente fa pa
recchio caldo a Sun City, ma 
ci sono palmeti e specchi d' 
acqua per 1 • turisti perché 
questo « meeting », preparato 
dal sudafricano Sol Kerzner, 
dallo statunitense Bob Aram 
e dall'italiano Rodolfo Sabba-
tini, è anche un «business» 
turistico che.renderà bene al 
botteghini dello stadio, negli 
alberghi, con le TV che ver
sano dollaroni a' mucchi, con ' 
i «boomakers» che danno fa
vorito - il locale, e. magari, 
Gerrie Coetzee merita di es
serlo. - • • • • - . -

E' un buon «flghter» che 
può colpire duro malgrado le 
fratture subite dalle sue ma
n i Il 24 giugno 1979, a Mon
tecarlo. distrusse In un assal
to, Leon Spinte. Inoltre es
sendo intelligente dovrebbe 
aver fatto tesoro dell'espe
rienza amara quando sub! da 
Tate, l'unica sconfitta della 
sua carriera professionistica. 

Antico podista e giocatore 
di rugby, Gerrie Coetzee è un 
magnifico biondo di cento 
chili tutto muscoli, a vederlo 
sembra indistruttibile. SI è 
preparato in un severo cam
po d'allenamento fuori mano 
come usavano Jack Dempsey 
e Gene Tunney, Mak Schme-
ling e Joe Louis. Lo ha di-
retto Mike Toweel un trai-
ner serio e capace, n cam
pione Mike Weaver è, a sua 
volta, una splendida statua 
di bronzo. Rato 11 7 lùglio 
1962, professionista a 90 an
ni, incominciò con un K.O., 
In S rounds, subito dm Ho
ward Smith a Los Angeles, 
California. In seguito venne 
atterrato da Billy Ryan (3. 
round) e da Larry Fraster 
(2. round) non parente del 
più noto Joe Frazier, inol
tre da Duane Bobick CI. 
round) e da Larry Holmes 
(12. round) a New York. 

Mike Weaver tiene durez
za nelle mani ma prende 
troppi rischi: si spiegano 
quindi 1 K.O. al suo passivo 
e quello inflitto lo scorso 31 
marzo sul ring di Knoxvflle. 
Tennessee, a John «Big» 
Tate sul finire del 15. assal
to. Quel trionfo gli diede il 
titolo W.BJL e magari la cer
tezza di liquidare oggi, a Sun 
City, anche Gerrie Coetzee 
già vittima di Tate. 

La legge della «boxe» è pe
rò imprevedibile e Inscruta
bile proprio come Cassius 
Clay che intenderebbe sfida
re fi vincitore di Sun City. 
La logora ombra di Ali ha 
già dimenticato tutto. Gli at
tacchi, le pillole per dima
grire. I pugni ricevuti dal 
misericordioso Larry Holmes 
e persino Tace M I d'essersi 
drogato. 

• Giustppe Signóri 

GRAN TURCHESE 
ttbuongtonio 

si vede dal frollino! 
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Ora come allora.» ricoròX tanti anni fa,i frollini 
Colussi? Buoni,'dorati, croccanti! Ricordi? Erano 
una novità: i primi ciie si facevano. ~ ,* ~> 

" Ora come allora niente è cambiato. Gran Tur-„ 
chese: stessa qualità, stessa bontà, stessa piena Ira-: 

granza dì forno. > v" *" ** „*,„* 
Gran Turchese Colussi; da anni e anni tt buon 

amico della prima colazione. 

Gran Turchese: 
town frollino 
di casa Colossi 
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Renault 18: linea, spazio, eqtópag^amento.MaandtequalUà rneccankhechégarantiscpnocOimeprtaaziom 

Per apprezzare il dinamismo 
estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, prestazioni, un ar
redamento raffinato ed un ecce
zionale equipaggiamento di serie. 

Eseaun'amcMnobilesichiede 
di essere bella, perché non chic-

Un grande equipaggiamento di serie: 
cambio a 5 marce (versiooe GTSX «ksxristaffi c lea iMss«efM,Maca^ 

•gio e tbl»cc«^o elettromagnetico s k ^ ^ 
retrovisore esterno regolabile datTasscrn 
«wtoavtolgenti» lunotto termico, cristalli : 

con lavavetro elettrico, loci dì 
antifurto bloccasterxo (versione GTL e GTS). 

derìe anche di consumare poco? sempre. Renauh 18 nelle versioni 
La Renault 18, a differenza di TL1400, GTL 1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re affermativamente. Perché la '.'•':******—**+**$***** 
teorica Renault è al servizio del- IIFITMITIT <4Q 
la economia di carburante. Da MUjull/mUMxl. JO 


